
Alla fine è servita una telefonata fra
Roma e Milano per chiudere un bat-
ti e ribatti che rischiava di trasfor-
marsi in una pericolosa polemica.
«Tutto chiarito - spiega il procurato-
re di Milano Armando Spataro -
Con il presidente del Copasir Fran-

cesco Rutelli c’è il massimo rispetto e
la massima disponibilità reciproca al-
la collaborazione». Tutto rientrato,
quindi dopo che nella mattinata di ie-
ri il presidente Rutelli, commentan-
do a caldo l’attentato alla caserma
Santa Barbara di Milano, aveva spie-
gato che «dalle investigazioni prece-
denti è emersa una conversazione
che parlava di questa caserma come
possibile obiettivo». Una ricostruzio-
ne che il procuratore Armando Spata-
ro aveva smentito in mattinata nel
corso di una conferenza stampa con-
giunta con il capo della Digos di Mila-
no Bruno Megale. «Escludiamo che
sia mai arrivata notizia da qualsiasi
fonte relativa ad un attentato a Mila-
no e in quella caserma - ha spiegato

Spataro - escludiamo il progetto di
un attentato nei confronti di qualsia-
si struttura militare». In effetti, come
ha poi precisato Emanuele Fiano
(Pd), membro del Copasir, «non ab-
biamo mai ricevuto alcun allarme

specifico. Probabilmente Rutelli si ri-
feriva genericamente a intercettazio-
ni telefoniche su possibili minacce
terroristiche». Ossia a quelle disposte
nell’ambito dell’inchiesta che nel di-

cembre scorso portò all’arresto a Mi-
lano di due marocchini, Rachid Ilha-
mi e Gafir Abdelkader perché so-
spettati di preparare un attacco, for-
se anche contro siti militari. Anche
perché, come confermano fonti del-
l’antiterrorismo, i servizi italiani ne-
gli ultimi mesi non hanno mai tra-
smesso informative che parlassero
di un rischio attentati a Milano. «In
una indagine emersa 10 mesi fa - ha
poi spiegato Rutelli - alcuni perso-
naggi, poi arrestati, alludevano a
progettualità ostili verso la stessa
caserma Perrucchetti». Dettagli che
però Spataro continua a smentire:
«I due arrestati - spiega infatti il pro-
curatore - non hanno mai fatto rife-
rimento esplicito alla caserma». ❖
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p Il presidente del Copasir rivela: su quella caserma c’erano già state alcune segnalazioni

p Il procuratore: escludiamo il progetto di attentati nei confronti di qualsiasi struttura militare
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A ottobre, Almo Nature e la Lega Nazionale per la Difesa del Cane promuovono l’adozione 

dei cani abbandonati con l’operazione Canili Aperti. Scegli Almo Nature perché continuerà 

a donare il 10% del suo fatturato* ai canili che aderiscono all’iniziativa.

Almo Nature produce alimenti qualitativamente 

superiori per tutte le razze. Facili da digerire, contro 

le intolleranze e nel rispetto della natura.

Prova la qualità di Almo Nature

per un mese: scoprirai che gli alimenti

per cani non sono tutti uguali.

«C’erano segnali», polemica Rutelli-Spataro
Secondo Rutelli, presidente Co-
pasir, in alcune intercettazioni
la caserma Perrucchetti era indi-
cata come «possibile obiettivo»
di attentati. Il procuratore di Mi-
lano Spataro lo smentisce. Una
telefonata chiude la polemica.
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Due arrestati a dicembre

19
MARTEDÌ

13OTTOBRE
2009


